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ECONOMIA £LAVOkO 
lì; Cossiga 
iF «Vi chiedo 
£ Un sacrifìcio 
;?sul salario» 
<!j, " OAL NOSTRO INVIATO 

<• MMUAIBCASCIUA 

U • WK LONDRA. «Il risanamento 
, •>' va fatto subito. Integralmente 
' :» 'ésenza vincoli iteir&ttiMaio-

1 tre*. Questo dice Francesco 
-k Cossiga della situazione eco-
• r nomlca italiana di fronte agli 

j * operaton della city londinese 
i "' In una colazione al «Flnan-
i r / c l a l Times» Il presidente del-

J-o 1a Repubblica; dunque, fa 

? 

• propria la linea del rigore del 
i , ministro del Tesoro Guido 
' " Carli, anche se la presenta 
' non come fine a se stessa. 

jl; bensì come condizione per 
^ non dover prona o poi sacri-

,, Beare «il desideno di giustizia 
. j - sociale» che nel nostro paese 
, , «epiù-dilluso che altrove». 

9 .i Netto è il ridevo del capo 
' i dello Stato all'Intervento 

/ pubblico.-Ha palesato in Ita-
.•> M i difetti di Inefficienza e 
-r> inefficacia sperimentati in 

i -i> tuttllpaesLaprescinderedal 
• -^regime di-conduzioneaegui-
••> tr>. Urta «eredita negativa» 
•r c h e il capo dello Stato dffini-
KÌ sce «appesantita da ur?1n-
I ' 'gente debito pubblico «rida 

, -~ disavanzi annuali di bilancio 
'.' df sempre più dilficile con-
j " trotto» Un Intreccio perverso 
ìS'dl'caf, evidentemente, Te-W-

I I «Jdraabilità sono politiche e 
j ' v di governo Ma su questo 

°' "CassSga non si sofferma. Am-
.'" rndmsce. piuttosto, che «ogni 
1 0 «tardo» nell'azione di risana-
"!". mento «accrescerebbe l'enU-
* ,1*dell'Intervento gladi perse 
* >npia e l'imposizione futura 
„' di uri pio. severo sacrificio». 
-Dunque, si «Impone», sostie-

< w r * Cpssiga. «l'immediata ac: 

citazione di un sacrifiefq 
Yb^ff iV^um* delJivelto di 

^yfHtff, mjjir- ii «ti oi m i i i n i 
•omiAiilsvoW social i* politici? 
o>Aisindacai* il capo delloSta-
^ l o dice «Se si tentasse di re-

' «i cuperarecon la contrattazro» 
lb ne o il mantenimento degli 
11/'Attuali automatismi salariali il 
•o sacrificio richiesto per riequi-
;" librare I conti della Stalo, si 
•* porrebbe l'economia del 
-v paese In grave comraddizlc-

'"•* ne rispetto all'obiettivo di de-
i»»1 Minare pio risorse al collocar 
* ""Si nel mercato europeo e in-
•^'temazionate m posizione la-
^vtìrevole per coglierne t rela-

1 fjvf vantaggi» Alle forze poli-
' Achei poi, ricorda le esigenze 

'* del «buon governo» e il rispet
to delle «attese della gente 

, Comune» per «l'equità distri-
s butiya dell'onere e il mante-
^Iftmento dei meccanismi a 
£]prfjsÌ9fd delle posizióni sfati- •• 
.raggiate», anche se queste 
non possono diventare un 

. «urbi, per «una qualsiasi con
to dizione sospensiva'- Cossiga 

si rivolge anche a quanti, ma
gari per calcolo elettoralisti-

^»>-v£ste le persistenti tenta-
edp»uV,di sciogliere U Parla-
. manto, fossero tentati di ri-
» muovere il problema. «Il fatto 
i-rdlce - che il risanamento 
: .deve toccare-un largo nume-

tdl cittadini non deve far 
.desistere dall'Intento, in 
'quanto è Interesse di'moltt. 
laiaideipia-dai lavoraton al 
iirtrparmlatori ai pensianati ai 
'•giovani - portarlo a compi
mento presto e bene» 

• Un Cossiga, dunque, che si 
i rigorista ma non li-

,_,_ Anzi, di fronte ai 
"compassati operatori econo
mici e finanziari della city. Il 
'capo dello Stato avverte che 
' «net plasmare le nuove socie-
Ut il modello liberista si after 

Jrrtn pia del modello liberale», 
' e II governo dello sviluppo 

:hia di essere consegnato 
H~ r«manì Invisibili» del 

ito mentre te democra-
£rJe continuano a «indebolirsi 
, nella capacità che dovrebbe 
{essere toro propria di prò-
•yrtuovere il benessere nei sin-
5fioli stati e nell'intera comu-

mondiale» e che una 
^•competizione snervante» fi-

per rilanciare «i nazio-
ilismi o > particolarismi lo-

"• Insomma, è il rischio di 
. regressione contraddito-

i Con le necessità di coope
rane che emergono da vi

cende intemazionali che 
««hanno I contorni della rivo
luzione». E per farsi capire, 
Cossiga richiama 11 termine 

Postico di Ralph Dahrendorf 
"«rllohizione» Per indicare 

:he non vi è rivolta di suc-
senza riforme di un 

••qualche significato» 
3, 

L'Eni annuncia una battaglia legale 
per far valere i propri diritti: 
è la risposta del governo 
al rifiuto di Gardini all'accordo 

Piga: «La bozza di contratto era 
in linea con le indicazioni Cipi» 
Oggi consiglio di Enimont: 
inizia l'offensiva di Montedison 

«Ci rivedremo in tribunale» 
La guerra su Enimont si sposta in tribunale. L'Eni ha 
avuto l'indicazione dal governo di difendere gli inte
ressi pubblici in «ogni sede». Piga ha negato che il 
contratto proposto dall'ente petrolifero sia in con
trasto con le direttive Cipi. Oggi consiglio di ammini
strazione di Enimont: Gardtni prepara il colpo di 
mano per estromettere i rappresentanti dell'Eni. In 
Borsa il titolo va a picco: -6,32%. 

QILOOCAMPI3ATO 

•IROMA Enimont passa nel
le mani desìi avvocati. E la ri
sposta dell'Eni e del governo al 
•gran rifiuto» di Gardini. Se il 
presidente Montedison mette
rà in atto la sua minaccia di ge
stire da solo la chimica, gli uo
mini dell'ente petrolifero gli 
butteranno tra le ruote tulli I 
possibili bastoni giuridici II via 
libera agli uomini dell'Eni e ar
rivato iericon una dichiarazio
ne dei ministro delle Partecipa
zioni Statali Piga che ha final
mente preso una posizione 
netta. «La proposta dell Eni è 
conforme alle direttive del Cipi 
e ne rappresenta Illogico e ne
cessario sviluppo». È una ri
sposta a Cardini, che accusava 
reni di aver tallo polpette delle 
decisioni del Qpi 

•Come in qualsiasi proposta 
contrattuale - aggiunge anco
ra il ministro-ci possono esse
re punii sui quali le parti pos
sono ritenere necessarie preci
sazioni, integrazioni, chian-
menU,, Poiché quasi» non è 

stato neppure chiesto, il com
portamento di Montedison va 
considerato come rifiuto della 
proposta formulata dall'Eni 
Conseguentemente all'Eni ver
ranno impartite istruzioni per 
la piena difesa in ogni sede de
gli interessi connessi alla par
tecipazione pubblica in Eni-
moni» Nel pomeriggio II mini
stro si è Incontrato col presi
dente dell Eni Cagliari per im
partirgli istruzioni 

La presa di posizione di Piga 
è nettamente In contrasto con 
le sue dichiarazioni di giovedì 
sera quando ha cercato di trar
si fuori dalla polemica invitan
do i due partner a trovare un 
arrangiamento come nulla fos
se successo Evidentemente, 
qualcuno nel governo io ha ri
chiamato alle sue responsabi
lità. Il ministro del Bilancio Po
micino ha ritenuto di scrivere a 
Cardini che «la posizione as
sunta dalla Montedison confi
gura la non adesione al proce
dimento previsto dalla delibe

ra Cipi» Anche per il sottose
gretario al Tesoro Sacconi 
(Psi) Montedison si è posta 
•contro il governo e contro i 
suol deliberali» Come dire che 
ormai non c'è più spazio per 
una pacifica composizione tra 
le parti sulta base dei percorso 
escogitato da Piga 

Che fare allora? E evidente 
che il governo non può limitar
si a mandare avanti gli avvoca
ti dell'Eni In una guerra dall'e
sito incerto.'Oeve prendere po
sizione L'occasione potrebbe 
esserci martedì prossimo 
quando Piga riferirà in Parla
mento. Secondo Giorgio Mac
erarla, vicepresidente dei de-

., putatl comunisti, «se si ha un 
minimo di rispetto delle proce
dure il no di Gardini dovrebbe 
essere il si alla scelta dell'Eni» 
Per Macciotta, comunque, va 
evitato «un ennesimo balletto 
che porti Piga ed il a p i a modi-
Hcarf-le condizioni a favore di 
Gardini». Per II de Carrus «Gar
dini non ha trovato i soldi». 
mentre per il ministro delle Fi
nanze del governo ombra. VI-
sco, il presidente Montedison 
•tra scegliere se comprare o 
vendere ha deciso di rinviare 
qualsiasi decisiMMiuna solu
zione degna r iotwi in opera
tore privato ma pubblico, abi
tualo a non decidere» Il de 
Granelli ha Intanto presentato 
una Interrogazione al governo 
chiedendo lo scioglimento 
della lolnt venture con il ritor-

' no allecondliionidl partenza 

I liberali si lamentano perchè 
•viene colpita una Ipotesi di ve
ra privatizzazione», mentre I re
pubblicani insistono nel chie
dere che lo Stato esca dalla 
chimica ma vogliono che l'ac
quirente privato sia «adegua
to» De Micheli». «Enimont già 
sua7 Troppo comodo, se Car
dini la vuole deve pagarla sino 
all'ultima lira» 

«Slamo tranquilli, la sceneg
giata sta finendo», ha com
mentato ieri Antonio Semia, 
membro della giunta dell'Eni 
Tuttavia, alla Montedison sem
brano intenzionati ad andare 
avanti per la loro strada Ga
gnolìi, amministratore delega
to di Enimont e luogotenente 
di Gardini nella società, ha 
convocato per oggi, in tutta ur
genza, un consiglio di ammini
strazione Dovrebbe essere il 
pnmo passo per far fuori da) 
consiglio gli uomini dell'ente 
petrolifero cosi da governare la 
società senza i «veti» del cane a 
sei zampe Verrebbe decisa 
(30 giomidl tempo) un'as
semblea ordinaria. Indispen
sabile per rinnovare gli organi 
societari Verrebbe anche deli
berata un'assemblea straordi
naria (45 giorni) per l'aumen
to di capitale (conferimento di 
Himoni e Ausimont) che met
terebbe l'Eni definitivamente 
fuori gioco Ma non è escluso 
già per oggi un colpo di scena 
con le dimissioni dei consiglie
ri Montedison, conseguente 
caduta di tutto ileda e contem

poranea convocazione dell'as
semblea per le sostituzioni La 
strategia è stata spiegata ieri da 
Cragnotti all'alto management 
di Enimont Sembra anche che 
sia stata ventilata la necessità 
di una riduzione degli investi
menti previsti dal business 
pian 

Il direttore della Confindu-
strla Cipolletta si augura che il 
governo nesca a ricucire lo 
«strappo» ma critica pesante
mente i troppi «vincoli» del 
contratto Eni I sindacati vedo
no aggravarsi la situazione del
la chimica ed allontanarsi le 
condizioni del risanamento II 
segretario aggiunto della Ri
cca Cgil Guarino chiede che a 

questo punto il governo inter
venga per «imporre alle pam 
un accordo di programma con 
chiare e definite scelte indu
striali, di alleanza, di ricerca e 
di occupazione» Per II segreta
rio della UH Benvenuto «la si
tuazione è allarmante siamo 
in un paese dove c'è un gover
no senza idee e autorevolezza, 
ossequioso verso le grandi fa
miglie Come si può pensare di 
gestire un'azienda in tribuna-
te7» Non lo pensa nemmeno 
la Borsa ieri il titolo Enimont 
ha perso il 6,32%, quello Mon
tedison il 3.31% Intanto EU 
Aquftalne ha smentito di esse
re interessata all'acquisto di 
quote Enimont. 

Arìdrìani: tra i due Mganti 
sia un terzo a stabilire il prezzo 
•Tal ROMA. Enimont rischia di 
essere teatro di una durissima 

Sierra giudiziaria tra Eni e 
ontedison Ne parliamo con 

Silvano Andriani. responsabile 
economico del Pei. E una pro
spettiva deleteria che rischia di 
mettere in ginocchio la chimi
ca italiana 11 settore ha biso
gno di strategie chiare, di inve
stimenti, di ristrutturazione 
nondi urta guerriglia legale de
stinata a distruggere un com
parto chiave del nostro appa
ralo produttivo. Il governo non 
può continuare a fare come 
ronzio Pilato lasciando i due 
contendenti liberi di sbranarsi, 
deve intervenire 

Ma esistono Iter di direttive 
del Cini e una mottlmdlite di 
circolari ralaMerlalt 

SI, ma è sempre mancata la 
scelta strategica tra pubblico e 

privato Se si è giunti a questa 
situazione la responsabilità 
pnncipale è proprio del gover
no Le sue decisioni, o meglio 
le sue indecisioni, hanno di
strutto le basi di un accordo 
pubblico-privato che poteva 
essere fecondo di risultati posi
tivi 

A cosa U riferisci? 
Alla violazione della promessa 
sugli sgravi fiscali che non 
avrebbe mai dovuto essere fat
ta a Gardini Epolatmodoco-
me si è deciso di mettere sul 
mercato quel 20% di azioni 
che aveva un valore decisivo 
per il controllo di Enimont. 
Gardini ne ha ovviamente ap
profittato, con protervia, vio
lando gli accordi Ma gli altri lo 
hanno invitato a scalare pre
parandogli un'autostrada. 

E adesso slamo alla guerra 

E II risultato della politica del 
governo Ha eJuso 1 suoi com
piti Doveva essere lui a deci
dere a chi spellava la leader
ship di Enimont e spiegarne le 
ragioni al Paese Si è invece 
sottratto alle sue responsabili
tà Per un mot.vo ben preciso 
nell'esecutivo convivono I fau
tori della pubblicizzazione in
tesa come partlticlzzazione ed 
i partigiani della privatizzazio
ne a qualunque costo L'anda
mento ondeggiante ha con
sentito ad entrambi i fronti di 
operare sottobanco per runa o 
l'altra soluzione I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti 

Ma Piga aveva escogitato un 
meccanismo di soluzione 
anche se s i i dimostrato fal
limentare. 

Il marchingegno del ministro 
delle Partecipazioni Statali non 
offriva alcuna soluzione Era 
una scappatoia per evitare le 
decisioni e lasciare a Cardini 
la scelta se la chimica deve es
sere tutta pubblica o tutta pn-
vata Una cosa incredibile, non 
è mai avvenuto in nessun pae
se che le privatizzazioni venis
sero decise dal mercato e noi 
dai governi o dai parlamenti. 

È solo un problema peUttco? 

No, anche tecnicamente la so
luzione Piga si presta ad inne
scar^ una spirale assurda Cia
scuna delle due parti potrebbe 
essere disposta a spendere ci
fre esorbitanti pur di espellere 
l'altra E questo in una fase del 
ciclo chimico assai difficile e 
che richiede forti investimenti 
Si è determinata una specie di 

Gabriele Cagliari Raul Gardini 

asta impropria che non sbloc
cherà alcuna situazione. 

E allora, che fare? 

II governo deve smetterla con 
le manfrine sotterranee Si 
prenda le sue responsabilità e 
decida. Dica per quali ragioni 
la chimica deve essere pubbli
ca o privata In questa situazio
ne è assurdo affidarsi a trattati-
vetra I due contendenti per sta
bilire il valore di Enimont ne 
uscirebbero solo cifre distorte 

E allora si scelga una società di 
rating accettata da entrambi i 
contendenti e sia lei a fornire 
una valutazione realistica del 
prezzo. 

Ma II governo come può Im
pone ad mi privato di ven
dere? 

Ne ha tutti i mezzi Ferruzzi 
non può pensare di gestire un 
settore cosi importante e dell-
catocontro lo stato italiano 

acc 

Tir procedura 
contro l'Italia 
Valichi aperti 
dalle 5 

Fs: tagli 
traumatici 
alla direzione 
centrale? 

Unioncamere: 
a dicembre 
inflazione 
al 6,8% 

£ ripreso regolarmente dalle ore 5 di questa mattina il traffi
co dei Tir alle frontiere fra Italia ed Austna II ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini ha annunciato infatti la decisione di 
revoca del «blocco» delle autorizzazioni di transito al traffico 
pesante al termine di un incontro, protrattosi per circa un o-
ra con le organizzazioni degli autotrasportaton «Inconside
razione del fatto che oggi (len per chi legge ndr) è giornata 
festiva in Austria - ha dichiarato il ministro - e che il traffico 
notturno è vietato in quel paese fino alle 5 di ogni mattina, 
abbiamo deciso di fissare per le 5 di domani l'ora di revoca 
del blocco» Secondo gli accordi fra I ministn dei Trasporti di 
Italia ed Austria la nnegoziazione delle modalità del traffico 
merci dovrà concludersi entro il 14 dicembre Per il 30 otto
bre a Lussemburgo è invece prevista la riunione dei ministri 
del settore della Comunità, che nel frattempo ha deciso di 
aprire una «procedura»contro l'Italia 

Tagli in vista per circa 200 
dipendenti (su 2 000) della 
direzione generale delle Fer
rovie dello Stato L'azienda, 
infatti, come si evince da 
una lettera riservata inviata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal direttore del dipartimen-
'^^"^^^mm'^m^^^mmm io organizzazione dell'ente 
Fs, Cesare Vaclago ai cinque direttori dei dipartimenti e ai 
tre delle direzioni centrali autonome è decisa a procedere a 
un cospicuo «sfoltimento» del personale di villa Patrizi E 
questo, anche ricorrendo, se necessario, a «strumenti più 
traumatici» dei prepensionamenti Se il personale in esube
ro non ne approfitterà chiedendo di andare in quiescenza, 
scatterà la mobilità temtoriale e professionale E proprio il 
basso numero di domande di prepensionamento, giunte 
dagli uffici del personale della direzione centrale rispetto a 
quello degli esuberi, ha indotto Vaciago a prendere carta e 
penna sollecitando ì suoi colleghi a «svolgere una immedia
ta attività di informazione nei riguardi del personale interes
sato, evidenziando che, ovviamente, per ndurre le (orti ecce
denze della sede centrale e per colmare le carenze nei com
partimenti del nord, dopo il prepensionamento sarà inevita
bile far ricorso a strumenti più traumatici o comunque meno 
graditi al personale» 

Il tasso di inflazione tenden
ziale per l'effetto combinato 
del rialzo dei prezzi dei pro
dotti petrolilen e degli au
menti tanffan avanzau dalle 
aziende pubbliche potrebbe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggiungere, nel prossimo 
•"™,,**********,*",~,,****,™i™ mese di dicembre, il 6 8 per 
cento, portando al 6 2 per cento la media complessiva su 
base annua La previsione, fornita dall'Umoncamere nell'ul
timo bollettino bimestrale «Tendenze dei prezzi», prende co
me nfenmento un prezzo medio del petrolio intomo ai 30 
dollan a) barile nell'ultimo periodo del 1990 e la concessio
ne di aumenti tamfari «in misura fortemente attenuata» ri
spetto alle richieste Le maggiori incognite, secondo lo stu
dio, sono legate alle politiche tariffarie ed alla manovra fi
nanziaria per il 1991 

Toma in rosso a settembre 
la bilancia dei pagamenti 
Secondo I dati provvison dif
fusi oggi dall'Ufficio Italiano 
dei cambi, il mese si è chiu-

- so con un saldo negativo di 
361 miliardi contro il risutta-

•"""•",*"••••"»»»»»••"•••••"•»»»••••• io positivo per 2.855 miliardi 
che aveva contraddistinto settembre '89 Risale a febbraio 
(-294) l'ultimo dato negativo mensile del '90 Responsabile 
del disavanzo innanzitutto le partite correnti che hanno pre
sentato un saldo negativo di oltre 4 000 milardi, mentre i 
movimenti di capitali - di molto attenuati rispetto agli ultimi 
mesi - hanno dato luogo ad introiti netti per soli 3 727 mi
liardi. Nei primi nove mesi dell'anno, comunque, il saldo 
globale è positivo per 23 516 miliardi, contro i 19.3S8 del 
gennaio-settembre '89 

I lavoratori ovile imprese as
sicuratrici faranno altre dieci 
ore di sciopero entro il 16 
novembre prossimo per ri
vendicare la conclusione del 
contratto nazionale dì lavo
ro con l'Ama (Associazione 

•••••~,••",~~,^•,•••••™***"•," nazionale Ira le imprese as
sicuratrici) L'azione sindacale è stata decisa dai sindacati 
nazionali di categoria Cgil-Cisl-Uil e dal sindacato autono
mo Fna (Federazione nazionale assicurateci) al termine di 
una riunione nel corso della quale è statoesaminato l'anda
mento della vertenza contrattuale «Gli sciopen - si legge, tra 
l'altro, in una nota congiunta dei sindacati - devono costrin
gere l'Ania e le compagnie a rivedere l'atteggiamento sino 
ad ora tenuto nella vertenza e devono creare le condizioni 
per una ripresa della trattativa con reali possibilità di conclu
sione positiva» I lavoratori estemi e i produttori sciopereran
no il 15 novembre, salvo diverse modalità stabilite dalle 
strutture temtoriali 

FRANCO BRIZZO 

Pagamenti: 
a settembre 
torna 
il rosso 

Contratti: 
assicurazioni, 
altre 10 ore 
di sciopero 

Il presidente dell'Eni ribatte rilanciando alle accuse Montedison 

Cagliari: «La chimica siamo noi» 
STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Era II suo giorno, 
ma se lo è potuto godere solo 
a metà. Parliamo di Gabriele 
Cagliari, presidente dell Eni 
che. da quando si è seduto su 
quella poltrona scomoda, ha 
dovuto ingoiare bocconi amari 
per mesi. Ebbene len. dopo il 
gran nfiulo di Gardini. final
mente Cagliari aveva l'occasio
ne di dire fa sue ragioni, di mo
strare al mondo che dalla par
te della ragione e è lui Ma la 
soddisfazione se l'è tolta solo 
In parte Davanti alla platea 
degli anziani dell Eni, convo
cati per una cenmonia ufficia
le in ricordo di Enrico Mattei. 
Cagliari ha ricostruito a grandi 
tratti la vicenda di Enimont a 
partire dalle vicissitudini degli 
anni 7 0 

E qui si è sfogato ha raccon
tato del privati «senza scrupoli 
e senza soldi» che da sempre 
depredano la chimica italiana 
Ha ricordato come l'Eni è stala 

più volte chiamata «a salvare 
impianti e posti di lavoro coin
volti nei ripetuti fallimenti di 
pseudoimprenditori privati» 
9 000 miliardi, ha specificato, 
investiti dall Eni per risanare la 
chimica dall'82 all'87 Cioè per 
nmediare ai buchi ereditali già 
allora dalla Montedison di 
Schimberni 

Poi è venuto alla storia re
cente alla lunghissima trattati
va per mettere insieme Eni
mont, col risultato di un «con
tratto estremamente comples
so», ha detto, «che io ho eredi
tato», facendo capire come 
non gli sia mai piaciuto del tut
to Tuttavia l'Eni lo ha rispetta
to scrupolosamente, mentre il 
privato «ha ritenuto di poter fa
re I propri comodi» 

Fino all'epilogo di ieri «Noi 
aspettavamo una risposta 
chiara e ancora una volta la 
controparte è mancata all'ap

puntamento» Cagliari ha con
testato nel mento le obiezioni 
di Cardini ha ricordato la legit
timità dei percorsi seguiti, ha 
nfiutato l'accusa di avere inter
polato o travisato le direttive 
del ministro, ha confermato la 
disponibilità dell'Eni a sotto
stare a sua volta a tutte le clau
sole da lei proposte, per con
cludere che «la risposta negati
va di Montedison non riguarda 
solo o tanto le clausole con
trattuali ma il meccanismo 
stesso di vendita-acquisto Indi
cato dal governo» 

Ha concluso con un monito 
duro- «Vogliamo una soluzio
ne definitiva, che non consen
ta alibi, rinvìi, furberie Una so
luzione che non ci riproponga 
tra qualche anno o tra qualche 
mese altri fallimenti, altre guer
re chimiche, altri salvataggi 
Una soluzione che non ci im
ponga un'altra volta di disto
gliere forze dai nostri obiettivi 
strategici» Insomma ha detto, 

o ha fatto capire, tutto quello 
che pensa di Gardini e delle 
sue ambizioni di grande ma
nager chimico 

C era da attendersi, a questo 
punto, l'affondo finale quali 
mosse farà l'Eni per esigere il 
suo buon diritto, per costrìnge
re alla vendita questa Montedi
son che non rispetta i patii7 La 
conferenza stampa convocata 
a tambur battente dopo il suo 
discorso pareva a questo dedi
cata Invece niente Subito do
po aver appreso, e annunciato 
ai giornalisti, l'appoggio pieno 
ali Eni (finalmente, dopo 24 
ore) del ministro Piga, Cagliari 
si è trincerato dietro al «segreto 
strategico» Speranza In ulte-
non margini di mediazione? 
No, perchè ha confermato che 
«se ci saranno chiarimenti ulte-
non sarà solo a livello di tecni
ci, su qualche particolare, non 
certo sulla sostanza» Forse so
prattutto la voglia, dopo una 
stona amara di smentite e di 

mediazioni ministeriali sopra 
la testa dell'Eni, di non esporsi 
più, di approfittare della co
pertura totale che, volente o 
nolente, ieri Figa gli ha dovuto 
dare 

Intanto dall'Eni sono arriva
te le prime controdeduzioni 
tecniche alle osservazioni del
la Montedison sia il ricorso a 
una fiduciaria per «custodire» il 
51% di Enimont, dicono, sia le 
procedure d'arbitrato, sia il si
stema di penali, sono normali 
strumenti contrattuali Cosi co
me la premessa che attribuiva 
a Montedison la responsabilità 
della gestione di Enimont da 
febbraio (dalle dimissioni cioè 
del presidente Necci) Quanto 
alla rigidità del contratto, tanto 
cnticata da foroBonaparte, era 

i esattamente la traduzione del
la direttiva governativa, che 
prevedeva, a questo punto del 
contenzioso, proprio una scel
ta «secca» tra le due alternative 
vendita-acquisto 

Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 

martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -14 

Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 

Sezione femminile nazionale del Pei 

IP 
Vi 
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